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Premessa metodologica:  

Nella seguente tesina si vuole mostrare come sia possibile Ìȭimplementazione di un 

controllo remoto facendo uso della ÒÅÔÅ Ȱ)ÎÔÅÒÎÅÔȱȟ ÓÉ î ÓÃÅÌÔÏ ÄÉ ÃÏÓÔÒÕÉÒÅ ÕÎ ÓÅÍÐÌÉÃÅ 

robot esploratore, ma le applicazioni di un apparecchio di questo tipo potrebbero 

essere estese in ambiti come la domotica casalinga o la gestione di arti artificiali o 

mandrini.   

Nella stesura di talÅ ÔÅÓÉ ÓÉ î ÓÃÅÌÔÏ ÄÉ ÔÒÁÔÔÁÒÅ ÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ ÉÎÉÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÉÎÔÒÏÄÕÃÅÎÄÏ 

e analizzando i compiti del robot e le varie tecnologie utilizzate. Successivamente ho 

presentato gli strumenti che ho utilizzato ed analizzato i problemi incontrati e il 

modo in cui sono stati superati. Nella trattazione ho suddiviso ogni parte in paragrafi 

con parti teoriche, immagini, grafici e alcuni esempi. Questo progetto non verrà 

abbandonato a se stesso, sicuramente la mia passione continuerà a svilupparlo 

cercando collaboratori in rete, per questo ho pubblicato un sito web con il compito di 

pubblicare lo sviluppo di questo progetto, fornendo il materiale gratuitamente in 

cambio di una collaborazione costruttiva. Lo scopo finale di questo robot potrebbe 

divagare in svariati ambiti in modo imprevedibile, per questo ogni particolare è 

gestito in maniera ottimale e pronto a futuri aggiornamenti. 

)Ì ÂÏÏÍ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭΰΪ ÈÁ ÓÐÉÎÔÏ ÌȭÕÍÁÎÉÔÛ ÁÌÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÁÕÔÏÍÉȟ 

ÐÅÒ ÑÕÅÓÔÏ ÅÒÁ ÄȭÏÂÂÌÉÇÏ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÒÅ É ÍÏÔÉÖÉ ÃÈÅ ÈÁ ÓÐÉnto la società a realizzare 

ÍÁÃÃÈÉÎÅ ÃÈÅ ÐÏÔÅÓÓÅÒÏ ÁÉÕÔÁÒÅ ÌȭÕÏÍÏȢ Montale è un autore da ricordare per le 

ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÉ ÃÈÅ ÈÁ ÐÒÏÎÕÎÃÉÁÔÏ ÁÌÌȭÁÖÖÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÓÕÍÉÓÍÏȢ #ÏÎ ÌÅ ÐÁÒÏÌÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ 

nobel ha sensibilizzato le persone a un intelligente uso delle risorse, che grazie 

ÁÌÌȭÁÖÖÅÎÔÏ ÄÅÉ ÒÏÂÏÔ ÁÕÔÏÍÁÔÉÚÚÁÔÉ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÓÆÒÕÔÔÁÒÌÅ ÉÒÒÅÐÁÒÁÂÉÌÍÅÎÔÅȢ 

Il motivo della scelta di questo progetto è dovuto alla mia grande passione per 

ÌΈÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÁȟ ÌȭÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁ Å É ÇÒÁÎÄÉ ÂÏÏÍ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÄÅÌ ÐÁÓÓÁÔÏȟ ÑÕÅÓÔÏ ÍÉ ÈÁ 

spinto ad approfondire questi argomenti, ad analizzarli ed applicarli. 
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Mappa concettuale degli argomenti trattati:  
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1 ɀ Presentazione Progetto RoboFon  

1.1 - Analisi Caratteristiche 

%ȭ ÂÕÏÎÁ ÎÏÒÍÁ ÓÔÅÎÄÅÒÅ ÕÎÁ ÌÉÓÔÁ ÄÅÌÌÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÄÅve svolgere questo 

apparecchio: 

- Deve potersi muoversi in avanti e indietro, sterzare a destra e sinistra . 

- Deve possedere la capacità di regolare la velocità con una discreta precisione. 

- Deve essere dotato di una connessione WiFi per la comunicazione via TCP/IP 

- Deve possedere una copertura radio di circa 50/100 metri 

- Deve essere capace di fermarsi automaticamente qualora si verifichi un 

generico errore di comunicazione con il pc (caduta della connessione, dati 

errati causa interferenze, ritardi dovuti alla latenza nella ricezione dei 

comandi). 

- Deve essere dotato di telecamera o prevedere almeno ad una predisposizione 

futura. 

- Possedere motori potenti a sufficienza per muoversi in condizioni di rampe o 

piccole sconnessioni del terreno.  

Basandomi su queste esigenze, ho realizzato questo schema a blocchi estremamente 

semplificato :  

 

Osservando lo schema a blocchi si può notare come vi siano 3 elementi principali: un 

computer, un modulo WiFi e un circuito di pilotaggio dei motori della macchinina. Il 

modulo wifi comunica con il computer mediante una connessione wireless, seguendo 

gli standard di trasmissione denominati nel protocollo IEEE 802.11 
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1.1 ɀ Principali C ompon enti Utilizzati : 

Per risolvere questi problemi ho scelto di utilizzare i seguenti strumenti: 

- !ÃÃÅÓÓ ÐÏÉÎÔ Ȱ&ÏÎÅÒÁȱ 

- Sito Web:  www.zobbiobruno.it di mia realizzazione 

- Pic 18f2550 

- 2 Motori Dc da 2 Ampere con riduttori 

1.2 - Tempo di Progettazione e Realizzazione : 

Lavorare su questo progetto è stato un percorso estremamente tortuoso, ricco di 

imprevisti e difficoltà che a volte hanno bloccato il proseguimento della 

realizzazione. La scelta del dispositivo linux embedded da utilizzare è stata 

estremamente difficoltosa e tra diverse prove e test, ha occupato il 50 % del tempo (1 

anno di test di vari dispositivi), una volta scelta la Fonera come ideale, dati il basso 

costo di fabbricazione e il contenuto utilizzo di energia. 

Il secondo problema era poter interfacciare i motori con la Fonera. Inizialmente ho 

provato a ÇÅÎÅÒÁÒÅ ÕÎȭÏÎÄÁ 07- ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌÁ &ÏÎÅÒÁȢ 5Î ÐÒÏÃÅÓÓÏ 

dispendioso per un apparecchio così piccolo e programmabile troppo ad alto livello, 

ÐÅÒ ÑÕÅÓÔÏ ÓÉ î ÏÐÔÁÔÏ ÐÅÒ ÆÁÒ ÇÅÎÅÒÁÒÅ ÌȭÏÎÄÁ ÄÁ ÕÎ ÐÉÃȟ ÕÎ ÍÉÃÒÏÃÏÎÔÒÏÌÌÏÒÅ ÍÕÎÉto 

di ram e memoria integrata. La scelta del pic è stata facile ed la serie 18f sembrava la 

più completa e pronta per upgrade futuri. 

Generare un onda PWM non era abbastanza, per gestire la retromarcia e 2 motori 

indipendenti era necessario accoppiare il pÉÃ ÃÏÎ ÕÎ ÐÏÎÔÅ (ȟ ÈÏ ÓÃÅÌÔÏ Ìȭ ,άγέȟ ÍÁ 

dopo qualche tentativo è stato sostituito con un L298, più robusto e pronto per una 

futura lettura istantanea del consumo motori. Dopo una prima stesura del circuito, la 

realizzazione è durata 3 settimane a causa di molti miglioramenti inseriti 

successivamente002C contemporaneamente al proseguimento dei lavori. In Futuro 

verrà realizzata una versione definitiva stampando il circuito, rendendo così possibile 

una divulgazione a chi vorrebbe addentrarsi in questo interessante progetto. 

3ÏÎÏ ÔÒÁÓÃÏÒÓÉ ÄÕÅ ÁÎÎÉ ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ Õna progettazione lunga ma 

soddisfacente che sicuramente non verrà abbandonata a se stessa.  

http://www.zobbiobruno.it/
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2 ɀ Hardware RoboFo n 

2.1 ï Modulo WiFi utilizzato : 

2.1.1 ɀ Scelta dispositivo ed analisi Tecniche  

Il modulo WiFi scelto è una Fonera 2200 prodotta dalla 

Fon community. Consiste in un mini-computer, dotato 

di una memoria flash da 8 MB e una memoria ram da 16 

MB.  

La CPU è una Atheros da 183.50 Mhz, dispone oltretutto 

di un pulsante di reset del sistema alle impostazioni di 

fabbrica in caso di problemi al sistema operativo.  

Questo modulo è dotato di una porta ethernet 10/100Mbit e un controller WiFi da 

54Mbit, oltre che di una porta seriale RS232 in caso di necessario accesso al redboot 

ɉÉÎ ÃÁÓÉ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÉ ÃÏÍÅ ÌȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÏÐÅÒÁÔÉÖÏ ÎÅÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ &,!3( a 

seguito di un brikkaggio). 

Come tutti i pc, anche questa scheda necessita, per poter funzionare, di un sistema 

operativo e di programmi applicativi che comunichino 

alla CPU i comandi da eseguire.  

Per questo progetto ho dovuto installare il sistema 

operativo Linux OpenWRT, trattasi di un OS scritto 

appositamente per questo genere di moduli WiFi, con 

parecchie funzioni già integrate al suo interno e con 

ristretti consumi di risorse. È predisposto per la gestione 

ÄÅÌÌÁ ÒÅÔÅ 7É&É Å ÄÅÌÌȭÈÁÒÄ×ÁÒÅ ÓÕ ÃÕÉ ÖÉÅÎÅ ÉÎÓÔÁÌÌÁÔÏȟ 

ÏÃÃÕÐÁ ÕÎ ÐÉÃÃÏÌÏ ÓÐÁÚÉÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ ÆÌÁÓÈ 

e una volta avviato, consente di essere comandato 

attraverso due modalità: via browser oppure via SSH. 

Il modulo ha come alimentazione di ingresso una tensione di 5V e assorbe per tutto il 

periodo di trasmissione e di avvio del sistema una corrente di circa 500mA. 

,ȭÕÓÃÉÔÁ ÓÅÒÉÁÌÅ î pilotata tramite un software server (in esecuzione come demone) 

che ho scritto in linguaggio C (allegato codice sorgente). 
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2.2 ï Circuito interfaccia Motori  

Il circuito è composto principalmente da un pic della serie 18f la cui porta seriale è 

collegata alla Fonera. Le due uscite Pwm sono indirizzate ad una porta di negazione 

74HC04 che permette la gestione in modalità LAP dei motori. Un ponte H 

indispensabile per gestire entrambe i sensi di marcia prende i segnali sia 

ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÄÁÌ ÐÉÃ ÃÈÅ ÄÁÌÌȭÕÓÃÉÔÁ negata. Il pic utilizza due uscite generiche per 

gestire gli enable del ponte, in questo modo è possibile togliere carico ai motori 

ÆÁÃÅÎÄÏÌÉ ÐÒÏÓÅÇÕÉÒÅ ȰÉÎ ÆÏÌÌÅȱȢ 

 

2.2.1 - Pic 18f2550 

La più recente famiglia di Pic, la 18F rappresenta il 

massimo in fatto di potenza e velocita' con un 

10MIPS, una memoria di 32K e 1,5K di RAM. Può 

essere spinto  a 40 Mhz tramite un oscillatore 

esterno da 10 Mhz grazie al moltiplicatore interno.  

Possiede la capacità di fornire due uscite pwm 

indipendenti ed ha una seriale hardware che viene 

utilizzata per comunicare con la Fonera.  La 

capacità di gestire interrupt e il particolare basso consumo sono fondamentali per 

questo progetto. 

In futuro la seriale verrà sostituita con una comoda porta USB hardware che il pic 

incorpora. Il costo si aggira intorno ai 3 euro se comprato singolo e 50 cent se 

comprato in quantità industriali. 

 

 

Nella pagina seguente un semplice schema del circuito: 
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2.2.2 ɀ Schema circuito  
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3 ɀ Software RoboFon  

3.1 ɀ Il Principio Client / Server 

Un collegamento di tipo Client/Server in genere è formato da due applicazioni, un 
Server che fornisce dei servizi e un Client che chiede richiede un determinato 
servizio. Nel mio caso sulla Fonera è stato installato un servizio demone (server) 
scritto da me, che ascolta su una determinata porta aspettando dei comandi. Il 
programma Client installato sul personal computer, invia dei comandi al programma 
Server richiedendo una determinata velocità al robot, in caso di problemi il server 
comunica al client che ÌȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ î ÓÔÁÔÁ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁȢ  

Presento le due applicazioni da me scritte commentando le scelte tecniche: 

 

3.2 ɀ Analisi Client su Pc ( Interfaccia utente ) 
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3.2.1  - Scelte Tecniche  

Ho scelto di utilizzare come linguaggio di programmazione il c# perché è un 

compromesso tra prestazioni e portabilità. Questo linguaggio è molto simile a Java, e 

quindi una futura portabilità a Java è predisposta, essa permetterebbe la 

realizzazione di interfacce grafiche anche per cellulari come Android, sistema 

opÅÒÁÔÉÖÏ ÄÉ 'ÏÏÇÌÅ  ÄÅÒÉÖÁÔÏ ÄÁ ,ÉÎÕØȟ Ï ÐÅÒ ÉÌ Ȱ-ÅÌÁÆÏÎÉÎÏȱ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ Ìȭ3$+ 

ÄÅÌÌȭ)phone che è molto simile ad un linguaggio c# o Java. 

Al momento i movimenti del robot potrebbero sembrare imprecisi ma ciò è dovuto ai 

tasti del computer, che essendo digitali non permettono una regolazione della 

velocità in modo analogico. Un joystick farebbe superare questa limitazione 

permettendo una gestione del veicolo perfetta, con una risoluzione di 1024 diverse 

velocità per verso. 

Questa semplice interfaccia comunica attraverso dei socket standard, aprendo una 

connessione sul demone installato sulla Fonera,  mantenendo una connessione 

aperta fino a fine trasmissione. 

 

3.2.2 - Tecnologie Utilizzate  

C#  (Pronuncia: "c Sharp")  

Il C# è un linguaggio di programmazione object-oriented sviluppato da Microsoft 

all'interno dell'iniziativa .NET. La sintassi del C# prende spunto dal C++, da Java e da 

Visual Basic per gli strumenti di programmazione visuale e per la sua semplicità.  

Il C# è meno simbolico rispetto a C++ ma certamente ha meno elementi decorativi 

rispetto a Java. Probabilmente è il compromesso tra le due tecnologie anche se il 

framework .NET è stato implementato solo in alcuni ambienti di lavoro come 

Windows e Linux. PÅÒ ÑÕÅÓÔÏ #Ω î ÍÅÎÏ ȰÐÏÒÔÁÂÉÌÅȱ ÒÉÓÐÅÔÔÏ *ÁÖÁȟ ÁÎÃÈÅ ÓÅ ÉÎ ÁÌcune 

situazioni più performante e più veloce da scrivere in fare di test. 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Linguaggio_di_programmazione
http://it.wikipedia.org/wiki/Programmazione_orientata_agli_oggetti
http://it.wikipedia.org/wiki/Microsoft
http://it.wikipedia.org/wiki/.NET
http://it.wikipedia.org/wiki/C%2B%2B
http://it.wikipedia.org/wiki/Java_%28linguaggio%29
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Socket  

Nei sistemi operativi moderni, un 

socket è un'astrazione software 

progettata per poter trasmettere e 

ricevere dati attraverso una rete. 

 Il bisogno di utilizzare un socket 

nasce  nel punto in cui il codice 

applicativo di un processo vuole 

accedere ad un canale di 

comunicazione per mezzo di una 

porta, per stabilire un collegamento 

tra due macchine distanti.  

Dal punto di vista del 

programmatore, un socket è un particolare oggetto sul quale leggere e scrivere i dati 

da trasmettere o ricevere. 

I socket tradizionali lavorano su protocollo IP, usati nella maggior parte dei sistemi 

operativi per le comunicazioni attraverso un protocollo di trasporto (quali TCP o 

UDP).  

Esistono due tipi di socket su IP: 

- listen, che rappresenta la possibilità di ricevere nuove connessioni. Un socket 

di questo tipo è identificato dalla terna protocollo di trasporto, indirizzo IP del 

computer, numero di porta; 

 

- established, che rappresenta una particolare connessione attiva. Un socket di 

questo tipo è identificato dalla quintupla protocollo di trasporto, indirizzo IP 

sorgente, indirizzo IP destinazione, numero di porta sorgente, numero di porta 

destinazione. 

  

try  

{  

 tcpclnt = new TcpClient ();  

 

 tcpclnt . Connect ( ip , 1745 );  

 stm = tcpclnt . GetStream ();  

 

 consoleBox . Text =" -  Connessione 

Avviata" ;  

}  

catch ( Exception )  

{  

 consoleBox . Text =" -  Connessione 

Fallita" ;  

}  

 

Esempio di codice in c#, utilizzato nella mia 

applicazione  
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3.3 ï Analisi Server su Fonera ( I n gergo Demone ) 

 

Questa applicazione è scritta in C e la sua funzione principale è quella di ricevere 

ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎ ÓÏÃËÅÔ É ÃÏÍÁÎÄÉȟ ÃÈÅ ÄÏÐÏ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÖÅÒÒÁÎÎÏ ÒÉÇÉÒÁÔÉ su seriele 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÆÁÃÃÉÁ ÍÏÔÏÒÉȢ 

Per compiÌÁÒÅ ÕÎ ÁÐÐÌÉÃÁÔÉÖÏ ÐÅÒ ÌÁ &ÏÎÅÒÁ ÂÉÓÏÇÎÁ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ ÕÎ ȰÔÒÕÃÃÏȱȟ ÃÉÏî 

ÂÉÓÏÇÎÁ ȰÃÒÏÓÓ ÃÏÍÐÉÌÁÒÅȱ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÕ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÍÁÃÃÈÉÎÁ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÑÕÅÓÔÏ 

sistema hardware non ha le capacità ne elaborative, ne di memoria per ospitare un 

compilatore.  

0ÅÒ ȰÃÒÏÓÓ ÃÏÍÐÉÌÁÒÅȱ ÓÉ ÈÁ ÌÁ ÓÔÒÅÔÔÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÕÓÁÒÅ ,ÉÎÕØ Å ÌÅ ÌÉÂÒÅÒÉÅ ÆÏÒÎÉÔÅ ÄÁÌÌÁ 

open wrt, scritte appositamente per apparecchi linux embedded. 

%ȭ ÓÔÁÔÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏ ÃÏÍÐÉÌÁÒÅ ÐÅÒÃÈï ÌÅ ÌÉÂÒÅÒÉÅ ÏÎÌÉÎÅ Å ÌÅ ÇÕÉÄÅ ÎÏÎ ÖÅÎÉÖÁÎÏ 

aggiornate da moltissimo tempo. Dopo molte prove fallite si è riusciti ad utilizzare il 

ÇÃÃ ÃÏÎ ÌÅ ÓÕÄÄÅÔÔÅ ÌÉÂÒÅÒÉÅ Å ÆÁÒ ÆÕÎÚÉÏÎÁÒÅ ÌÁ ÐÒÉÍÁ Ȱ(ÅÌÌÏ 7ÏÒÌÄ Ȧ ȱ  ÓÅÎÚÁ ÒÉÃÅÖÅÒÅ 

errori di una fallita lettura del binario. 

.ÅÌÌÁ ÐÁÇÉÎÁ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ ÉÌ ÓÏÒÇÅÎÔÅ ÃÏÍÍÅÎÔÁÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅȡ  
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  //Creazione socket per il server. 

do{ 

 if((sd_server = socket(AF_INET, SOCK_STREAM, 0)) < 0) 

  printf("Errore nella creazione del server\n"); 

 

// Inseriamo nella struttura alcune informazioni 

 server_addr.sin_family = AF_INET; /* la famiglia dei protocolli */ 

 server_addr.sin_port = htons(1745); /* la porta in ascolto */ 

 server_addr.sin_addr.s_addr = INADDR_ANY;  /* dato che è un server bisogna  
        associargli l'indirizzo della macchina su 
        cui sta girando */ 

 

// Assegnazione del processo alla socket tramite la funzione BIND 

 setsockopt(sd_server, SOL_SOCKET, SO_REUSEADDR, &server_addr, 
sizeof(server_addr)); 

 

 if(bind(sd_server, (struct sockaddr *)&server_addr, sizeof(server_addr)) < 0) 

  printf("Errore di binding, è aperto un altro programma sulla porta ? \n"); 

 

//Essendo un server monothreading, accetterà  una sola connessione per volta 

 

 int address_size = sizeof(client_addr);  /* dimensione della struttura client_addr */ 

 if((sd_client = accept(sd_server, (struct sockaddr *)&client_addr, &address_size)) < 0) 

  printf("Errore nella chiamata accept\n") 

 

/* si ricevono i dati dal client */ 

 err=recv(sd_client, buff, 100 , 0); 

 

ȾȾȣȢ ! ÓÅÇÕÉÔÏ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÍÍÁÎÄÏ ÒÉÃÅÖÕÔÏ Å ÌȭÉÎÖÉÏ ÓÕ ÓÅÒÉÁÌÅ 
 
 (omesso in quanto non interessante e particolarmente lungo) 
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4  - Sito Web  [www.zobbiobruno.it]  

 

4.1 - Presentazione Sito Web 

Ho realizzato questo sito web per pubblicare lo stato di avanzamento del mio robot, 

per rilasciare una documentazione e per realizzare un sito personale per tutte le 

persone ÃÈÅ ÖÏÇÌÉÏÎÏ ÃÏÎÔÁÔÔÁÒÍÉȢ ,Á ÓÃÅÌÔÁ î ÃÁÄÕÔÁ ÓÕ Ȱ7ÏÒÄÐÒÅÓÓȱȟ ÕÎ #ÍÓ ÉÎ 

genere orientato ai Blog, ma grazie alle sua grandi capacità adattative può 

trasformarsi con pochi passi in un website semplice.  

Al momento attendÏ ÌÁ ÖÅÒÓÉÏÎÅ έ ÄÉ Ȱ7ÏÒÄÐÒÅÓÓȱ ÐÅÒÃÈï è stato dichiarato che sarà 

orientata alla realizzazione di siti web, quindi questo Cms si trasformerà in un Cms 

genericoȢ Ȱ7ÏÒÄÐÒÅÓÓȱ î ÓÃÒÉÔÔÏ ÉÎ 0(0 Å ÕÔÉÌÉÚÚÁ ÕÎ ÄÁÔÁÂÁÓÅ -ÙÓÑÌȟ ÉÌ ÓÏÒÇÅÎÔÅ ÄÉ 

Ȱ7ÏÒÄÐÒÅÓÓȱ î ÅÓÔÒÅÍÁÍÅÎÔÅ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÂÉÌÅ Å ÂÅÎ ÓÃÒÉÔÔÏȟ ÐÅÒ questo ho scelto questo 

gestore di contenuti, di facile comprensione, al contrario di Joomla troppo complesso 

sia a livello di sorgente che ti gestione, probabilmente Joomla è maggiormente 

orientato a siti web più estesi. 
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4.2 - Tecnologie Utilizzate  

4.2.1 - PHP  ȰPHP Hypertext PÒÅÐÒÏÃÅÓÓÏÒȱ ɉPreprocessore di ipertesti) 

Php è un linguaggio di scripting interpretato, con licenza open source e parzialmente 

libera, originariamente concepito per la realizzazione di pagine web dinamiche. 

Attualmente è utilizzato principalmente per sviluppare applicazioni web lato server 

ma può essere usato anche per scrivere script con interfaccia grafica in locale. 

4.2.2 - MYSQL 

MySQL è un database management system (DBMS) relazionale, composto da un 

client con interfaccia a caratteri e un server, entrambi disponibili sia per sistemi Unix 

come GNU/Linux che per Windows, anche se prevale un suo utilizzo in ambito Unix. 

Dal 1996 supporta la maggior parte della sintassi SQL e si prevede in futuro il pieno 

rispetto dello standard ANSI. Possiede delle interfacce per diversi linguaggi, 

compreso un driver ODBC, due driver Java e un driver per Mono e .NET. Il codice di 

MySQL è di proprietà della omonima società, viene però distribuito con la licenza 

GNU GPL oltre che con una licenza commerciale.  

MySQL svolge il compito di DBMS nella piattaforma LAMP, una delle più usate e 

installate su Internet per lo sviluppo di siti e applicazioni web dinamiche. 

4.2.3 - #-3  ȰContent Management Systemȱ  ɉ3ÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ 

contenuti)  

Un CMS è uno strumento software installato su un server web studiato per facilitare 

la gestione dei contenuti di siti web. 

Tecnicamente un CMS è un'applicazione lato server, divisa in due parti:  

- la sezione di amministrazione (back end), che serve ad organizzare e 

supervisionare la produzione dei contenuti. 

- la sezione applicativa (front end), che l'utente web usa per fruire dei contenuti 

e delle applicazioni del sito. 

I CMS possono essere programmati in vari linguaggi tra cui più comunemente in 

PHP.  

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Preprocessore
http://it.wikipedia.org/wiki/Ipertesto
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4.2.4 - (4-, ȰHyper Text Markup LÁÎÇÕÁÇÅȰ ɉ,ÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÄÉ ÍÁÒÃÁÔÕÒÁ ÐÅÒ 

ipertesti ) 

,ȭ(ÔÍÌ î ÕÎ ÌÉÎÇÕÁÇgio usato per descrivere i documenti ipertestuali disponibili nel 

World Wide Web quindi su Internet. Tutti i siti web sono scritti in HTML, codice che 

viene letto ed elaborato dal browser, il quale genera la pagina che viene visualizzata 

sullo schermo del computer. 

L'HTML non è un linguaggio di programmazione, ma un linguaggio di markup, ossia 

descrive il contenuto, testuale e non, di una pagina web. Punto HTML (.html) è 

anche l'estensione comune dei documenti HTML. 

 

4.2.5 - CSS Cascading Style Sheet  

 

I fogli di stile a cascata, noti con l'acronimo CSS 

(Cascading Style Sheet) e detti anche semplicemente 

fogli di stile, vengono usati per definire la 

rappresentazione di documenti HTML, XHTML e 

XML.  

Le regole per comporre i fogli di stile sono contenute 

in un insieme di direttive emanate a partire dal 1996 

dal W3C.  

L'introduzione dei fogli di stile si è resa necessaria per 

separare i contenuti dalla formattazione e permettere 

una programmazione più veloce. Inoltre separando il contenuto dallo stile si 

permette di non modificare il contenuto mentre si lavora sullo stile ma soprattutto di 

evitare la ridondanza di dati nel codice HTML.  

  

http://it.wikipedia.org/wiki/Ipertesto
http://it.wikipedia.org/wiki/World_Wide_Web
http://it.wikipedia.org/wiki/Internet
http://it.wikipedia.org/wiki/Browser
http://it.wikipedia.org/wiki/Linguaggio_di_programmazione
http://it.wikipedia.org/wiki/Linguaggio_di_markup
http://it.wikipedia.org/wiki/Pagina_web
http://it.wikipedia.org/wiki/Estensione_%28file%29
http://it.wikipedia.org/wiki/File:CSS.svg
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5 ɀ I Robot  ÄÅÌÌȭindustria  

RoboFon ÈÁ ÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÄÉÍÏÓÔÒÁÒÅ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÏÐÅÒÁÔÉÖÏ ÓÕ ÕÎÁ 

base robotica contenendo i costi di produzione e progettazione, ma queste macchine 

vengono utilizzate anche in industria. Queste macchine industriali usano parti 

meccaniche più complesse ma vengono mosse attraverso sistemi simili a quelli 

progettati per questa tesi. 

La parola robot ci ricorda in maniera naturale ad 

una delle principali applicazioni della robotica: 

ÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁȢ  

I robot industriali sono macchine automatizzate, 

svolgono determinati processi di produzione 

industriale. Le origini di questo tipo di dispositivi 

vanno ricercate quando, nelle industrie tessili 

europee, dove comparvero i primi telai controllati 

da nastri di carta perforati.  

Per questo ÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁ tessile è vista come il campo 

applicativo tradizionale  per i robot. Con la 

rivoluzione industriale, le fabbriche assunsero un 

livello crescente di automazione, fino 

all'organizzazione dei processi in catene di 

montaggio.  

Un modello risalente agli anni Sessanta fu  

ÃÈÉÁÍÁÔÏ Ȱ3ÈÁËÅÙȱȟ in grado di ordinare dei 

blocchi plastici grazie all'uso di un computer e di 

informazioni visive raccolte da una sorgente 

video. Il primo un braccio motorizzato universale 

venne costruito negli anni settanta, questo braccio meccanico ÆÕ ÓÏÐÒÁÎÎÏÍÉÎÁÔÏ ȰÉÌ 

ÍÁÎÉÐÏÌÁÔÏÒÅ ÕÎÉÖÅÒÓÁÌÅȱ ÃÈÅ ÅÓÓÅÎÄÏ estremamente programmabile diventava molto 

versatile per le catene di montaggio. Questo dispositivo per montaggi segnò l'inizio 

dell'era dei robot evoluto al punto che oggi possono modificare il loro funzionamento 

rispondendo alle informazioni raccolte dai sensori.  
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I robot ÄÅÌÌȭÉÎÄÕÓÔÒia sono utilizzati  per svolgere molte funzioni e tra queste : 

- Automazione della catena di montaggio: la catena di montaggio deve essere 

preparata da altri robot che caricano i pezzi su nastri trasportatori a cui sono 

destinati. 

- Saldature elettriche: macchine con lo scopo di eseguire saldature elettriche in 

ÓÐÁÚÉ ÄÉÆÆÉÃÉÌÉ ÄÁ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÐÅÒ ÌȭÕÏÍÏȢ 

- Verniciatura: si utilizzano complessi bracci meccanici in grado di raggiungere 

posizioni interne ÎÏÎ  ÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉ ÁÌÌȭÕÏÍÏȢ 1ÕÅÓÔÅ ÍÁÃÃÈÉÎÅ ÐÅÒÍÅÔÔono una 

verniciatura migliore distendendo il colore in modo uniforme. 

- Assemblaggio:  vengono utilizzati soprattutto ÎÅÌÌȭÁÓÓÅÍÂÌÁÇÇÉÏ ÄÉ ÐÉÃÃÏÌÉ 

motori, circuiti integrati e macchine miniaturizzate. 

- Altre funzioni più specialistiche. 

)Ì ÐÒÉÍÏ ÅÓÅÍÐÉÏ Äȭimpiego massiccio di automi meccanici avvenne proprio in Italia, 

in Fiat ÎÅÌ Ȭαβȟ ÄÏÖÅ vennero usati diversi robot per saldare le vetture. ȰRobogateȱ 

un'invenzione interamente italiana adottata, in seguito, da tutte le industrie 

automobilistiche. 

I roboÔ ÎÅÌÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁ ÁÕÔÏÍÏÂÉÌÉÓÔÉÃÁ eseguono il lavoro di imbastitura della scocca, 

successivamente la scocca procede uscendo dal sistema e viene saldata da altri robot 

che effettuano il completamento della saldatura. 

Questa rivoluzione robotica ha stravolto il campo industriale suscitando nel corso degli 

anni moltissime preoccupazioni. Come lati positivi si svela la possibilità di creare 

prodotti  a basso costo ÖÅÌÏÃÅÍÅÎÔÅ Å ÁÐÐÁÒÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÔÕÔÔÏ Á ÖÁÎÔÁÇÇÉÏ ÐÅÒ ÌȭÕÏÍÏȢ -Á 

ogni cosa positiva ne svela unȭÁÌÔÒÁ negativa, per questo ÎÏÎ Ãȭî ÖÏÌÕÔÏ ÍÏÌÔÏ ÐÅÒ 

rendersi conto che la perdita di posti di lavoro è elevata. Probabilmente è anche per 

questo che in Italia i posti di lavoro sono stati carenti dal post-guerra fino ad oggi. 

Teoricamente il problema del lavoro è superabile con la creazione di nuovi tipi di lavoro 

come i serviziȟ ÑÕÉÎÄÉ ÃÏÎ ÌȭÁÂÂÁÎÄÏÎÏ ÄÅÌÌÁ ÃÌÁÓÓÅ ÏÐÅÒÁÉÁ Å ÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÎÕÏÖÅ classi 

con addetti più specializzati e destinati a lavori meno manuali. 

Un altro problema che sorge è ciò che ormai è diventata una piaga della società, il 

consumismo. Anche Montale ha sottolineato che il consumismo è spesso Ìȭindice che 

indica la perdita ÄÉ ÖÁÌÏÒÉ ÃÈÅ ÄÅÒÉÖÁ ÄÅÌÌȭÅÃÃÅÓÓÉÖÏ ÁÔÔÁÃÃÁÍento i prodotti materiali. La 

nascita di questo fenomeno è riscontrabile nella storia, e in particolare si è sviluppato 

nello scorso secolo, ÄÁÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭγή ÁÄ ÏÇÇÉȢ  

http://it.wikipedia.org/wiki/Italia
http://it.wikipedia.org/wiki/Fiat
http://it.wikipedia.org/wiki/Autovettura
http://it.wikipedia.org/wiki/Scocca
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6 - La società  del benessere 

6.1 - I l boom dellôeconomia del dopo 

guerra 

.ÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭίΪ Å ȭΰΪȟ ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ 

capitalistica divenne fondamentale 

generando un periodo di sviluppo senza 

precedenti. Il boom iniziò dopo la 

seconda guerra mondiale. Gli Stati Uniti 

coinvolti precedentemente in guerra 

fecero ÄÁ ȰÌÏÃÏÍÏÔÉÖÁȱ ÁÌÌÁ ÒÉÐÒÅÓÁ 

economica mondiale. Lo sviluppo di 

questi anni riguardò principalmente 

ÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ É ÓÅÔÔÏÒÉ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÕÓÏ ÄÉ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉe avanzate e alla produzione 

di beni di consumo durevoli (automobili, elettrodomestici, televiÓÏÒÉɊȢ ,ȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ 

ebbe uno sviluppo lento anche se si registravano dei forti aumenti della produttività. 

Parallelamente accresceva la quota degli occupati nel settore terziario che nei paesi 

ÐÉĬ ÁÖÁÎÚÁÔÉȟ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭαΪȟ ÅÒÁ addirittura superiore a quella degli addetti 

ÁÌÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁȢ 

Il boom economico del secondo dopo guerra fu il risultato di una serie di fattori. Uno 

ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÆÕ ÃÅÒÔÁÍÅÎÔÅ ÌȭÅÓÐÌÏÓÉÏÎÅ ÄÅÍÏÇÒÁÆÉÃÁ ÃÈÅ ÓÅÇÕý ÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌÌÁ ÇÕÅÒÒÁȢ ,Á 

crescita della popolazione significò ÌȭÁÌÌÁÒÇÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÄÉ ÂÅÎÉ ÄÉ ÃÏÎÓÕÍÏ 

Å ÌȭÉÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÐÒÏÄÕÔÔÉÖÉ ÄÉ ÎÕÏÖÁ ÆÏÒÚÁ-lavoro più giovane e più 

qualificata, grazÉÅ ÁÉ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉ ÄÅÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ.  

Il miglioramento tecnologico si accompagnò ad un processo di miglior produzione e 

di concentrazione aziendale. Crebbero le grandi multinazionali e un altro fattore di 

ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÆÕ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÄÁÌÌÁ caduta delle frontiere economiche 

internazionali, che permisero alla multinazionali di spostare merce da un paese 

ÁÌÌȭÁÌÔro.  

6.2 - I l miracolo economico ( In Italia )  

Fra  il 1958 e il 1963 Ìȭ)ÔÁÌÉÁ giunse al culmine del processo di crescita economica 

iniziato dopo il 1950. Furono questi gli anni ÃÈÉÁÍÁÔÉ ÐÏÉ ÄÁÇÌÉ ÓÔÏÒÉÃÉ Ȱmiracolo 
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economicoȱȡ ÁÎÎÉ ÉÎ ÃÕÉ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ÒÉÄÕÓÓÅ significativamente il divario che la separava 

dalla maggior parte dei paesi industrializzati. 

Lo sviluppo interessò maggiormente ÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁ ÍÁÎÉÆÁÔÔÕÒÉÅÒÁ ÃÈÅ ÇÉÕÎÓÅ Á ÔÒÉÐÌÉÃÁÒÅ 

la sua produzione rispetto al periodo post bellico. Un incremento particolarmente 

significativo si verificò nei settori siderurgico, meccanico e chimico, dove più ampio 

fu il rinnovamento degli impianti e delle tecnologie. Fu dunque in questi anni che 

Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ÄÉÖÅÎÎÅ ÕÎ ÐÁÅÓÅ ÐÉÅÎÁÍÅÎÔÅ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÅȟ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÓÏÔÔÏ ÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ 

formazione del prodotto nazionale ma anche sotto quello della forza-lavoro 

occupata. 

Fu molto limita, come nel resto del mondo, la modernizzazione delle attività agricole 

che mantenne scarsi tassi di sviluppo e produttività. La crescita dei consumi fu resa 

ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÄÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÇÅÎÅÒÁÌÉÚÚÁÔÏ ÄÅÌÌÅ ÒÅÔÒÉÂÕÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÓÉ ÖÅÒÉÆÉÃĔ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÇÌÉ 

ÁÎÎÉ ȭίΪȢ )Ì ÃÁÌÏ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ face crescere la capacità contrattuale dei 

lavoratori che, con una serie di lotte sindacali, riuscirono a ottenere notevoli 

miglioramenti salariali. 

6.3 - LE TRASFORMAZIONI SOCIALI  

La società italiana, in coincidenza con il boom industriale, subì una serie di profonde 

trasformazioni, che cambiarono il volto del paese e le abitudini dei suoi cittadini. Col 

ÍÉÒÁÃÏÌÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȟ Ìȭ)ÔÁlia si lasciò alle spalle i valori della società contadina ed 

entrò a far parte nella civiltà dei consumi e quindi consumista. 

Il fenomeno più importante e più vistoso la massiccia immigrazione al Nord da parte 

del Sud e dalle campagne verso la città. In tutto il paese i coltivatori diretti e gli 

affittuari subirono una drastica riduzione, mentre aumentava la piccola borghesia e 

ÌÁ ÃÌÁÓÓÅ ÏÐÅÒÁÉÁȢ ,ȭÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÉÔÔÛ ÁÖÖÅÎÎÅ ÓÐÅÓÓÏ ÉÎ ÆÏÒÍÅ ÃÁÏÔÉÃÈÅȟ ÓÅÎÚÁ 

piani regolatori e senza un adeguato intervento dei poteri pubblici nel campo 

ÄÅÌÌȭÅÄÉÌÉÚÉÁ ÐÏÐÏÌÁÒÅȢ ,ȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÉÍÍÉÇÒÁÔÉ ÍÅÒÉÄÉÏÎÁÌÉ ÎÅÌÌÅ ÇÒÁÎÄÉ ÃÉÔÔÛ 

ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÉ ÆÕ ÔÕÔÔȭÁÌÔÒÏ ÃÈÅ ÉÎÄÏÌÏÒÅ Å ÍÉÓÅ ÉÎ ÅÖÉÄÅÎÚÁ ÉÌ ÄÉÖÁÒÉÏȟ sia economico che 

sociale, fra Nord e Sud del paese. La televisione e ÌȭÁÕÔÏÍÏÂÉÌÅ ÆÕÒÏÎÏ ÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ Å 

simboli principali di questo cambiamento. I primi apparecchi televisivi apparvero in 

)ÔÁÌÉÁ ÁÌÌÁ ÍÅÔÛ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭίΪȟ ÃÏÎ ÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÉ ÒÅÇÏÌÁÒÉ ÔÒÁÓÍÉÓÓÉÏÎÉ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ 2ÁÉȢ 

,Á ÔÅÌÅÖÉÓÉÏÎÅ ÎÏÎ ÅÒÁ ÓÏÌÏ ÌȭÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ soggiorno, era anche un mezzo attraverso 

cui passava una lingua comune e nuovi modelli culturali di massa. 
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7 - Eugenio Montale  

 

Montale è uno dei più grandi poeti a 

livello mondiale di questo secolo, premio 

Nobel nel 1975. La sua lunga carriera di 

scrittore, poeta, critico letterario e 

giornalista è da anni oggetto di studi.  

-ÏÎÔÁÌÅ ÈÁ ÓÁÐÕÔÏ ÄÁÒÅ ÕÎȭÏÒÉÇÉÎÁÌÅ 

interpretazione alle inquietudini 

dell'uomo contemporaneo, ispirandosi ai 

grandi simbolisti e rendendo 

estremamente attuali le loro innovazioni. 

!ÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÔÅÍÐÏȟ ÌȭÉÎÆÌÕÅÎÚÁ ÓÕÉ ÐÏÅÔÉ 

italiani successivi è stata immensa e 

indimenticabile. 

7.1 ï Pensiero 

3ÅÃÏÎÄÏ -ÏÎÔÁÌÅ ÌȭÅÓsere umano non ha 

la facoltà di conoscere ogni cosa, nemmeno tramite la poesia. Questo poeta scrive 

poesia perché questa possa essere una sorta di strumento d'indagine della condizione 

reale  dell'uomo moderno.  

Montale fa un ampio uso di idee, di emozioni e di sensazioni. Questo poeta cerca una 

soluzione simbolica in cui la realtà dell'esperienza diventa una testimonianza di vita. 

È la negatività distruttiva vissuta dall'uomo novecentesco che fa diventare questo 

autore un autore storico. Il poeta, però, vede in alcune immagini una sorta di 

speranza contro questa situazione di "male di vivere": ad esempio, il mare (pensando 

ad "Ossi di seppia") ed in alcune figure di donne che sono state importanti nella sua 

vita. 

La poesia di Montale assume il valore di testimonianza e un preciso significato 

ÍÏÒÁÌÅȡ -ÏÎÔÁÌÅ ÅÓÁÌÔÁ ÌȭÅÔÉÃÉÔÛ, in una qualsiasi situazione storica e politica, di un 

proprio dovere morale. 
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7.2 ï Vita e Poetica (Fasi) 

Possiamo dividere ÌÁ ÖÉÔÁ Å ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÏÅÔÉca di Montale 

in cinque periodi: 

Il primo Montale: la Liguria e gli Ossi di seppia 

(1896-1926) 

Eugenio Montale nasce a Genova il 12 ottobre 1896 da 

una famiglia facente parte della borghesia agiata infatti 

il padre è comproprietario di una ditta di importazione 

di prodotti chimici. Il paesaggio marino ligure ha 

ÕÎȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÃÉÓÉÖÁ ÉÎ /ÓÓÉ ÄÉ ÓÅÐÐÉÁȢ 

Nel 1915 si diploma ragioniere. Montale si sta 

avvicinando ai poeti simbolisti francesi, e dimostra 

atteggiamenti provocatori e antiborghesiȢ .ÅÌÌȭÁÕÔÕÎÎÏ 

1917, partecipa alla guerra. Nel 1920 conosce a 

Monterosso la giovanissima Anna degli Uberti destinata a restare una delle ispiratrici 

della sua poesia (con il nome di Arletta o Annetta). 

Nel 1925 pubblica Ossi di seppia, a Torino. Nel 1925 coerentemente con la propria 

posizione liberale, firma il manifesto degli intellettuali antifascisti redatto da 

Benedetto Croce. Nello stesso anno conosce Italo Svevo contribuendo a far esplodere 

il caso dei fascisti. 

Secondo Montale: le Occasioni e il periodo fiorentino (1927 -1948) 

Nel 1927 Montale si trasferisce a Firenze, dove vivrà sino al 1948. Firenze appare a 

-ÏÎÔÁÌÅ ÃÏÍÅ ÌÁ ÃÕÌÌÁ ÄÅÌÌȭ5ÍÁÎÅÓÉÍÏȟ ÕÎ ÓÏrta di patria della cultura, valore 

supremo da diÆÅÎÄÅÒÅ ÃÏÎÔÒÏ ÌȭÉÇÎÏÒÁÎÚÁ del regime fascista. In questo periodo 

Montale si apre alla cultura inglese, conosce T. S. Eliot e collabora alla rivista da lui 

ÄÉÒÅÔÔÁȢ ,ȭÉÎfluenza di Eliot è decisiva facendolo interessare a Dante e a un metodo 

poetico allegorico. Dopo la caduta del fascismo attraversa un breve periodo 

ÄȭÅÎÔÕÓÉÁÓÍÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏ Å ÓȭÉÓÃÒÉÖÅ ÁÌ 0ÁÒÔÉÔÏ Äȭ!ÚÉÏÎÅȢ ,Å ÓÕÅ ÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÓÏÎÏ ÑÕÅÌÌÅ ÄÉ 

ÌÉÂÅÒÁÌÅ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÓÔÁȢ -Á ÇÉÛ ÎÅÌ Ϋγήα ÌÁ ÄÅÌÕÓÉÏÎÅ ÐÏÌÉÔÉÃÁȟ ÄÏÖÕÔÁ ÁÌÌȭÅÇÅÍÏÎÉÁ ÄÁ ÕÎ 

ÌÁÔÏ ÄÅÌÌÁ $# Å ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÄÅÌ 0#)ȟ ÌÏ ÉÎÄÕÃÅ Á ÒÉÔÉÒÁÒÓÉ ÄÁÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏȢ #ÏÍÉÎÃÉÁ 

a collaborare sempre più freqÕÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÁÌ Ȱ#ÏÒÒÉÅÒÅ ÄÅÌÌÁ 3ÅÒÁȱ Å ÉÎÆÉÎÅ ÖÉÅÎÅ 

assunto come redattore di questo quotidiano. 
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 Il terzo Montale: La Bufera e altro e il lavoro giornalistico a Milano (1948 -

1964) 

Una volta stabilito a Milano ed entrato nel giornalismo, Montale ha modo di 

confrontarsi direttamente con la realtà industriale e con il mondo moderno, anche 

attraverso numerosi viaggi. Queste esperienze si riflettono nella sua poesia, facendo 

crescere la delusione nei confronti del mondo moderno, della meccanizzazione e 

della vita in generale, che a suo avviso mettono a repentaglio la sopravvivenza della 

poesia stessa. Infatti, dopo questa Bufera di idee Montale sembra rinunciare a 

scrivere versi. Comincia un silenzio poetico che dura circa dieci anni. 

Nel 1962 sposa Drusilla Tanzi detta Mosca con cui conviveva da vari anni, ma muore 

ÌȭÁÎÎÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏȢ N ÐÒÏÐÒÉÏ ÌÁ ÒÉÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÕÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÍÏÇÌÉÅ ÃÈÅ ÌÏ ÉÎÄÕÃÅ Á 

ricominciare a riscrivere versi nel 1964. 

Il quarto Montale: le poesie di Satura e la nomina a senatore a vita (196 4-1971) 

È questo il periodo in cui aumentano É ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÍÅÎÔÉȟ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ Å ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏȢ .ÅÌ Ϋγΰα 

riceve la laurea honoris causa a Cambridge e, in Italia gli viene concessa la nomina a 

vita di senatore. Sta diventando il poeta ufficiale della prima repubblica. Come autore 

di versi, Montale da inizio a una nuova stagione poetica. Le poesie scritte per la 

morte della moglie, altre di argomento invece satirico, polemico e comico, rivelano 

che scrive principalmente in prosaȢ $ȭÁÌÔÒÏÎÄÅȟ ÎÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÍÁÓÓÉÆÉÃÁÔÁ non è più 

possibile, per Montale, una forma di poesia alta. 

Il quinto Montale: il premio Nobel e la stagione dei Diari e di Altri versi (1972 -

1981) 

,ȭÕÌÔÉÍÏ -ÏÎÔÁÌÅ ÁÂÂÁÎÄÏÎÁ ÌÁ ÐÏÅÓÉÁ ÄȭÁÌÔÏ ÌÉÖÅÌÌÏ ÐÅÒ ÓÃÒÉÖÅÒÅ ÑÕÁÓÉ ÔÏÔÁÌÍÅÎÔÅ ÉÎ 

prosa. Nel 1975 Montale riceve ÉÌ ÐÒÅÍÉÏ .ÏÂÅÌ ÐÅÒ ÌÁ ÌÅÔÔÅÒÁÔÕÒÁȢ 0ÅÒ ÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ 

ÁÖÅÖÁ ÔÅÎÕÔÏ ÉÌ ÄÉÓÃÏÒÓÏȟ Ȱî ÁÎÃÏÒÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÌÁ ÐÏÅÓÉÁȩȱȟ in cui si chiede se è possibile 

che la poesia possa sopravvivere essendo incompatibile con la società moderna.  

La ÍÏÒÔÅ ÇÉÕÎÇÅ ÁÌÌȭÅÔÛ Äi quasi ottantacinque anni, a Milano nel 1981. Il funerale di 

stato si svolge alla presenza del presidente della Repubblica Pertini e del Presidente 

del Consiglio Spadolini. 
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7.3 - Eô ancora possibile la poesia? 

A Seguito il discorso di Stoccolma pronunciato da Montale nel 1975, in occasione della 

ÁÓÓÅÇÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 0ÒÅÍÉÏ .ÏÂÅÌ ÐÅÒ ÌÁ ÌÅÔÔÅÒÁÔÕÒÁȢ 1ÕÅÓÔÏ ÃÏÎÔÉÅÎÅ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ  

pessimistica della società attuale, dominata dalla tendenza al consumismo, di cui sono 

vittime anzitutto i giovani. Alla domanda, più volte ripetuta, se in tale situazione la 

poesia sia ancora possibile, il poeta non fornisce alcuna risposta, ma da cui traspare il 

proprio scetticismo.  

 
Evidentemente le arti, tutte le arti visuali, stanno 

democraticizzandosi nel senso peggiore della 

parola. L'arte è produzione di oggetti di consumo, 

da usarsi e da buttarsi via in attesa di un nuovo 

mondo nel quale l'uomo sia riuscito a liberarsi di 

tutto, anche della propria coscienza. L'esempio che 

ho portato potrebbe estendersi alla musica 

esclusivamente rumoristica e indifferenziata che si 

ascolta nei luoghi dove milioni di giovani si 

radunano per esorcizzare l'orrore della loro 

solitudine. Ma perché oggi più che mai l'uomo 

civilizzato è giunto ad avere orrore di se stesso ? [...] Fa impressione il fatto che una 

sorta di generale millenarismo4 si accompagni a un sempre più diffuso comfort, il 

fatto che il benessere (là dove esiste, cioè in limitati spazi della terra) abbia i lividi 

connotati della disperazione. Sotto lo sfondo così cupo dell'attuale civiltà del 

benessere anche le arti tendono a confondersi, a smarrire la loro identità. [...] 

In tale paesaggio di esibizionismo isterico quale può essere il posto della più discreta 

delle arti, la poesia ?[...] Ma ora per concludere debbo una risposta alla domanda che 

ha dato un titolo a questo breve discorso. Nella attuale civiltà consumistica che vede 

affacciarsi alla storia nuove nazioni e nuovi linguaggi, nella civiltà dell'uomo robot, 

quale può essere la sorte della poesia? Le risposte potrebbero essere molte. [...] 

Si potrebbero moltiplicare le domande con l'unico risultato che non solo la poesia, 

ma tutto il mondo dell'espressione artistica o sedicente tale è entrato in una crisi che 

è strettamente legata alla condizione umana, al nostro esistere di esseri umani, alla 

nostra certezza o illusione di crederci esseri privilegiati, i soli che si credono padroni 
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della loro sorte e depositari di un destino che nessun'altra creatura vivente può 

vantare. Inutile dunque chiedersi quale sarà il destino delle arti. E come chiedersi se 

l'uomo di domani, di un domani magari lontanissimo, potrà risolvere le tragiche con-

traddizioni in cui si dibatte fin dal primo giorno della Creazione (e se di un tale 

giorno., che può essere un'epoca sterminata, possa ancora parlarsi). 

 

 

Penso che la poesia sia lo sforzo e la volontà di far capire, di dare qualcosa cercando di 

valorizzare la potenza delle parole. Perciò basta che una persona abbia qualcosa da 

dare, cioè qualcosa per cui vale la pena scrivere ed ecco che la poesia nasce da sé e non 

è detto che sia sottoforma di versi, basta che dia emozione. 

La poesia è qualcosa che non conosce epoche né periodi politici o di sconvolgimento 

economico-sociale; la poesia nasce ÄÁ ÑÕÁÌÃÏÓÁ ÃÈÅ î ÔÁÌÍÅÎÔÅ ÁÌ ÄÉ ÓÏÐÒÁ ÄÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 

politica e sociale che è quasi impossibile che un dato sistema politico, economico o 

sociale la impedisca. Credo che anzi in un periodo della storia come quello in cui 

viviamo ci sia bisogno di poesia: bisogno di parole quando il silenzio di una modernità 

insistente rende tutto muto. 

.ÏÎ Ãȭî ÏÍÂÒÁ ÄÉ ÄÕÂÂÉÏ ÃÈÅ ÌÁ ÐÏÅÓÉÁȟ ÃÏÍÅ î ÉÎÔÅÓÁ ÄÁ -ÏÎÔÁÌÅȟ ȰÁÌÔÁȱ Å ȰÃÏÌÔÁȱ ÎÏÎ 

sia più possibile, ma la ÐÏÅÓÉÁ ÉÎÔÅÓÁ ÃÏÍÅ ÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÉÎÖÅÃÅ ÌÏ îȟ ÃÁÍÂÉÁÎÏ 

solo i mezzi e le tecniche. Per questo posso affermare che nuove forme di poesie 

ÎÁÓÃÏÎÏ ÏÇÎÉ ÇÉÏÒÎÏȟ Á ÖÏÌÔÅ ÓÉ ÁÃÃÏÐÐÉÁÎÏ ÁÌÌÁ ÍÕÓÉÃÁȟ ÍÁ ÓÉÃÕÒÁÍÅÎÔÅ ÑÕÅÓÔÉ ȰÖÅÒÓÉȱ 

musicali fanno trasparire ÕÎ ÓÅÎÔÉÍÅÎÔÏȟ ÕÎȭÅÍÏÚÉÏÎÅ ÓÉÍÉÌÅ a quella che trasmette la 

poesia, per questo la poesia esiste, anche se in forme diverse e perché no, forse più 

evolute. 
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8 - English  

8.1 - Java  

Java is an object-oriented programming language. 

Originally developed by Sun Microsystem, it was 

ÃÁÌÌÅÄ Ȱ/!+ȱ ÂÕÔ ÉÎ Ϋγγί ÉÔ ÃÈÁÎÇÅÄ ÉÔÓ ÎÁÍÅ ÔÏ Ȱ*ÁÖÁȱȢ 

Today it is used by many people because it is platform 

independent.  

Java is a programming language originally developed 

by James Gosling at Sun Microsystems and released in 

1995 as the core component of Sun Microsystems' Java 

platform. The language inherits much of its syntax 

from C and C++ but it works on a higher level. Java 

applications are typically compiled to bytecode (class 

file) that can be run on any computer with a Java 

virtual machine (JVM) installed. 

What are the main advantages and disadvantages of 

using java? 

Advantages: 

- It is simple, intuitive and easy to learn  

- It pays well because it is quite demanded in the programming world  

- It is platform independent because it can run on any kind of operating system 

and machine  

- It is dynamic and distributed 

Disadvantages: 

- It is slow at running  

- Garbage collection interferes with real time-accuracy because it keeps the 

processor busy at regular intervals 

- Access to the local machine is limited because *ÁÖÁ ÄÏÅÓÎȭÔ ÄÉÒÅÃÔÌÙ ×ÏÒË ×ÉÔÈ 

hardware 
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8.2 - Bytecode 

Bytecode is a term which denotes various forms of instruction sets designed for 

efficient execution by a software interpreter as well as being suitable for further 

compilation into machine code.  

 

8.3 - Java applet 

A Java applet is an applet delivered to the users in the form of Java bytecode.  

Java applets can be run by Web browsers 

through a Java Virtual Machine (JVM), or in 

Sun's AppletViewer, a stand-alone tool for 

testing applets.  

Applets are used to provide interactive 

features to web applications that cannot be 

provided by HTML.  

Since Java's bytecode is platform 

independent, Java applets can be executed by 

browsers for many platforms, including 

Windows, Unix, Mac OS and Linux. 
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